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ascolta da lui. Anche nella lahuta p iù  lontana dal confine si sente 
però sem pre l’ eco lontano della guzla slava. Quel che distingue 
sopra ttu tto  l ’albanese dallo slavo nella composizione e nello stile  dei 
canti, è 1’ estrem a vigoria dei prim i di fronte a quel certo che di 
sentim entale e di soave che mai non si scom pagna dai secondi, 
poiché lo slavo anche nelle scene di sangue e di potenza così nel 
verso come nell’im magine e nel sentim ento è sem pre delicato e 
quasi rom antico. Quanto più insomma noi venendo dalla Jugosla­
via ci inoltriam o in te rra  illirica fra  D ibra P eja  e Podgorica, sen­
tiam o come terrib ili frem iti di form idabili sentim enti. Ciò si avverte 
anche dalle forti disuguaglianze nel verseggiare che non dipendono 
soltanto dal fatto  che il decasillabo non è il verso nazionale epico 
dell’Albania, m a da quella disarm onia e intim o contrasto che c’è 
in  fondo all’ anim a albanese del rapsodo. Invece lo slavo nel verso 
è quasi sem pre impeccabile e di una fluidità m onotona sì, com’ è 
m onotona la guzla  e la sua sorella la lahuta , ma che è in  perfetta 
arm onia con l’anima del cantore (*).

Tali sono le conclusioni a cui son arrivato con un lungo pazien­
tissimo lavoro di indagine e di confronto. Non sarei leale verso chi 
segue questo mio studio se non cercassi di conferm are con qualche 
citazione quel che ho affermato. Dirò prim a delle testim onianze dei 
m olti rapsodi di prim a qualità e di regioni diverse che ho in ter­
rogato  a più  riprese sulla origine delle loro canzoni, e poi citerò 
versi e brani dalle rapsodie slave, bastando, per le albanesi, quel 
che si è già veduto nei capitoli precedenti e quel che pubblicherem o 
come saggio di questa splendida lettera tura.

Testim onianze d i rapsodi.

Dobbiam o rivolgere prim a di tu tto  ai rapsodi stessi l’in terroga­
zione : dove e da chi avete voi sentito le canzoni che ci cantate ? 
poiché è certo che non le hanno com poste essi m edesim i. Non è 
che la testim onianza del rapsodo sciolga definitivam ente la questione,

(*) Noto invece che vi è maggiore somiglianza anche nel carattere e nelle 
costumanze fra M ontenegrini e Albanesi. Si legga anche il capolavoro di P. Pe- 
trovic N jegus: Gorski Vijenac e ci si troveranno molte più analogie con le 
canzoni rapsodiche albanesi nell’espressione della lotta, nella satira, nella m ito­
logia e superstizioni che fra le rapsodie slave e le albanesi.


